
Ritornello o canone di lode

Per continuare la tua preghiera:

- Puoi scegliere una frase del Vangelo o del Salmo e ripeterla interiormente come “preghiera del cuore”.
- Puoi fare tue alcune invocazioni dalle Litanie del Sacro Cuore di Gesù.

Ritornello o canone di lode

P. Ci rivolgiamo al Padre con le parole che Gesù ci ha insegnato, chiedendo la grazia che ogni giorno della nostra vita sia un andare per testimoniare la sua Salvezza, rimanendo del suo amore.

Padre nostro
P. Orazione

O Dio, fonte di ogni comunione, nessuno ha nulla da dare ai fratelli se prima non comunica con te; donaci il tuo Spirito, vincolo di perfetta unità, perché ci trasformi nell’umanità nuova libera e unita nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T. Amen.

benedizione eucaristica
Canto finale

Adorazione eucaristica 
1° Giovedì di Ottobre 2008
In preghiera per le vocazioni
Tutti chiamati all’apostolato 
perché tutti chiamati alla salvezza

Canto per l’esposizione

(Sal 140,2)

L. Come incenso salga a te la mia preghiera, o Dio.

T. Le mie mani alzate come sacrificio della sera.

P. Orazione

O Dio, nostro Padre, che in Cristo, tua Parola vivente, ci hai dato il modello dell’uomo nuovo, fa’ che lo Spirito Santo ci renda non solo uditori, ma realizzatori del Vangelo, perché tutto il mondo ti conosca e glorifichi il tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T. Amen.

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 16-20)
16 In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato.

17 Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono.

18 Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 19 Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20 insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

Salmo 66 (67) Lode a Dio

2 Dio abbia pietà di noi e ci benedica, *
su di noi faccia splendere il suo volto;

3 perché si conosca sulla terra la tua via, *
fra tutte le genti la tua salvezza.
4 Ti lodino i popoli, Dio, *
ti lodino i popoli tutti.
5 Esultino le genti e si rallegrino, †
perché giudichi i popoli con giustizia, *

governi le nazioni sulla terra.
6 Ti lodino i popoli, Dio, *
ti lodino i popoli tutti.
7 La terra ha dato il suo frutto. *
Ci benedica Dio, il nostro Dio,
8 ci benedica Dio *
e lo temano tutti i confini della terra.
Ritornello o canone di lode

Meditiamo con Paolo VI
Dal Messaggio di Paolo VI per la IV Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

Ogni stato della vita, ogni professione, ogni dedizione può essere caratterizzata come vocazione, che le conferisce per ciò stesso una dignità superiore e un valore trascendente. Ma la parola vocazione acquista una pienezza di significato, che senz’altro tende a divenire, se non esclusivo, specifico e perfetto, là dove si tratta di vocazione doppiamente speciale: perché viene da Dio direttamente, come un raggio di luce folgorante i più intimi e profondi recessi della coscienza; e perché si esprime praticamente in una oblazione totale d’una vita all’unico e sommo amore; a quello di Dio e a quello, che ne deriva e fa tutt’uno col primo, dei fratelli.

La Chiesa, quale Cristo l’ha voluta, non vive senza ministri. L’evangelizzazione ha bisogno di loro; la diffusione del Vangelo è condizionata dal numero, dall’opera, dalla santità dei ministri, chiamati e votati al più sublime, al più indispensabile servizio: quello della salvezza. Ricordiamo la parola di san Paolo: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvo. Come dunque invocheranno colui in cui non hanno creduto? E come crederanno in uno di cui non hanno sentito parlare? E come ne sentiranno parlare senza chi lo annunzi? E come lo annunzieranno, se non sono stati mandati?» (Rm 10, 13-15).
Chi sa se il nostro grido sarebbe ascoltato? Ma intanto tutti, sì tutti i membri della santa Chiesa di Dio accogliete il nostro invito e fate una cosa almeno: fate ciò che Cristo stesso ha ordinato: «Pregate il Signore della messe, affinché mandi operai nella sua messe» (Mt 9, 38). Si vede che la preghiera è parte essenziale di questa divina «economia».
Preghiamo con Paolo VI
O Gesù, divino Pastore delle anime,

che hai chiamato gli Apostoli per farne pescatori di uomini,

attrai a te ancora anime ardenti e generose di giovani,

per renderli tuoi seguaci e tuoi ministri;

falli partecipi della tua sete di universale Redenzione,

per la quale rinnovi sugli altari il tuo Sacrificio.

Tu, o Signore, «sempre vivo a intercedere per noi»,
dischiudi loro gli orizzonti del mondo intero,

ove il muto supplicare di tanti fratelli

chiede luce di verità e calore di amore

affinché, rispondendo alla tua chiamata,

prolunghino quaggiù la tua missione,

edifichino il tuo Corpo mistico, che è la Chiesa,

e siano «sale della terra», «luce del mondo». Amen.

